
Del denaro, speso pel miglioramento dei nostri 
ovini, fior. 1062 furono dati al Comizio di Pago per 
la formazione di un gregge modello, il rimanente fu 
impiegato per 1’ acquisto d’ incrocianti.

Si acquistarono 303 montoni e 50 pecore ; 245 Me- 
rinos negretti, 50 mezzi Merinos prodotti colle nostre 
razze e 21 Southdowns. Si distribuirono gratuitam ente 
nel distretto di Zara 107 fra 113,976 ovini, di Ben- 
kovac 10 fra 97,600, di Knin 36 fra 141,030, di Sebe- 
nico 27 fra 60,291, di Sinj 23 fra 61,150, di Spalato 
41 fra 90,047, d’ Imoski 13 fra 27,878, di Lesina 12 
fra 4799, di Macarsca 21 fra 28,596, di Curzola 15 fra 
11,794, di Ragusa 23 fra 19,908, di Cattaro 18 fra 
16,036. Si distribuirono 353 incrocianti fra 673,105 
ovini.

Seguì quello che ho detto pei bovini. Trovarono 
un cattivo governo, un assai magro alimento e teni­
tori, che non sapeano apprezzare la finezza della loro 
lana. Molti in breve perirono. Da noi col pascolo vago, 
migliaia di capi pascono insieme, e fra questi trovansi 
gli incrocianti, dei quali l’ influenza coi confusi accop­
piamenti, fra sì sproporzionate quantità va presto, 
dopo poche generazioni, a sparire.

Non v ’ ha, che io mi sappia, chi, tolto il Comizio 
di Pago ed il dottor Bioni, tenga il gregge da sè e si 
curi con conseguenti accoppiamenti di conservare i 
caratteri della razza miglioratrice. Il gregge del Co­
mizio di Pago, che del rimanente è tu t t ’ altro che un
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